
I  piani  di  Eni  e  la
transizione,  incontro  a
Palermo. Carta: “Garantiti i
livelli occupazionali”
Del piano industriale di Eni Versalis si è discusso quest’oggi
in assessorato regionale alle Attività Produttive. L’assessore
Edy Tamajo, insieme al presidente della commissione Territorio
e Ambiente, Giuseppe Carta, hanno prima incontrato i sindacati
e poi i rappresentanti dell’azienda.
Nelle  settimane  scorse,  il  grande  gruppo  chimico  italiano
aveva illustrato le scelte riguardo gli impianti di Priolo e
Ragusa.  Nel  siracusano,  in  particolare,  annunciati
investimenti  per  900  milioni  di  euro  con  la  chiusura
dell’impianto di cracking e la realizzazione – entro il 2029 –
di due nuove linee produttive: biocarburante per l’aviazione e
riciclo chimico della plastica.
“Abbiamo chiesto ed ottenuto ampie garanzie sul mantenimento
dei  livelli  occupazioni.  Secondo  Eni,  anzi,  ci  saranno  a
regime anche nuove assunzioni”, spiega al termine del doppio
incontro  proprio  Giuseppe  Carta.  “Gli  attuali  lavoratori
continueranno ad essere normalmente impiegati per tutto il
2025. Nel 2026 inizieranno invece ad occuparsi di bonifiche e
supervisione di serbatoi ed impianti e saranno accompagnati
con percorsi formativi verso la ristrutturazione dell’azienda.
Quanto  ai  trasferimenti  temporanei  in  altre  bioraffinerie,
avverranno solo su base volontaria ed avranno principalmente
finalità di formazione”, aggiunge.
“Insieme all’assessore Tamajo abbiamo messo a verbale questo
impegno di Eni verso il mantenimento di tutto il personale.
Abbiamo  chiesto  le  schede  dei  progetti  relativi  ai  nuovi
impianti, in modo da valutare anche un atto di indirizzo al
governo regionale nel settore rifiuti, considerando come i
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nuovi stabilimenti Eni Versalis possono ricevere scarti di
potatura e olii e plastica già separata che verrebbe così
smaltita  senza  dover  spedire  spazzatura  fuori  regione”,
sottolinea poi Giuseppe Carta.
Quanto  al  momento  della  zona  industriale  siracusana,  “la
nostra intenzione è quella di favorire una riconversione di
tutto il multi-sito, senza quindi perdere neanche uno degli
stabilimenti  oggi  attivi.  E’  chiaro  che  vorremo  garanzine
sull’impatto  ambientale  ma  si  deve  andare  verso  una
transizione ampia. Confidiamo nel fatto che anche le altre
imprese presenteranno progetti di rivitalizzazione complessiva
dell’area industriale e non solo di un sito”.
Carta anticipa poi un nuovo incontro a Melilli, città di cui è
anche  sindaco,  con  la  presenza  del  governo  regionale  in
occasione  della  presentazione  del  progetto  dell’area
“retroporto”  della  zona  industriale.  “In  quell’occasione
torneremo a discutere di questi aspetti e della compatibilità
della chimica con turismo e piccola impresa”, anticipa prima
di spendere parole di elogio anche per i sindacati incontrati
a  Palermo.  “E’  emersa  la  volontà  di  abbassare  l’impatto
ambientale  dell’area  industriale  di  Siracusa.  Li  ho  visti
solidi e collaborativi oltre che decisi a difendere i posti di
lavoro. Bene così”, il suo commento.
Positivo  il  giudizio  anche  delle  segreterie  regionali  e
territoriali di Cgil, Cisl, e Uil e di categoria “per l’avvio
di un tavolo permanente che rappresenta comunque un primo
passo  importante  per  la  tutela  dell’occupazione  e  dello
sviluppo industriale”.
Al  governo  regionale,  le  parti  sociali  chiedono  maggiore
controllo sui piani di Eni. “Le sfide che stiamo affrontando –
si  legge  nella  nota  dei  sindacati  –  richiedono  l’impegno
diretto  e  la  presenza  costante  di  tutti  gli  attori
istituzionali,  regionali  e  nazionali.  Solo  con  un’azione
sinergica  e  coordinata  sarà  possibile  garantire  un  futuro
industriale stabile per Siracusa e Ragusa”.
Segnala poi “con preoccupazione” la vicenda Ias che “potrebbe
mettere  fine  alla  storia  industriale  del  territorio”.  Per



Cgil,  Cisl  e  Uil  si  tratta  di  un  tema  centrale  “che  va
affrontato  senza  indugi,  con  il  coinvolgimento  delle
istituzioni e delle parti sociali, per evitare che la chiusura
di  un  impianto  fondamentale  per  la  zona  porti  a  danni
irreversibili”.

Maltempo  nel  siracusano,
Schifani:  “Pronti  a
intensificare  supporto  a
popolazione”
“In queste ore difficili per il territorio del Catanese e del
Siracusano, seguo con la massima attenzione l’evolversi della
situazione,  in  stretto  contatto  con  il  capo  della  nostra
Protezione civile, Salvo Cocina. La Regione Siciliana sta già
operando nelle zone colpite dal maltempo, per le quali ieri
era stata diramata l’allerta, ed è pronta a intensificare il
proprio intervento per garantire il supporto alle popolazioni
colpite  e  fronteggiare  i  danni  causati  dal  maltempo.  Al
momento, comunque, mi informano che non risultano coinvolte
persone, ma sono stati causati soltanto danni materiali dalla
violenza delle precipitazioni e questo grazie anche al sistema
di protezione civile attivato per tempo con la collaborazione
dei sindaci”. A dirlo è il presidente della Regione Siciliana
Renato Schifani. La pioggia non ha dato tregua per tutta la
notte nel territorio siracusano. Il dato cumulato delle ultime
24 ore è chiaro: 60mmm sul capoluogo, 75mm su Cassibile, 100.4
mm su Melilli e ben 135,5 tra Floridia e Solarino. In un breve
lasso di tempo, precipitazioni di un’intera stagione o quasi.
Nelle ultime ore un violento nubifragio ha anche colpito il
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territorio catanese: strade come fiumi e case allagate, con le
auto  trascinate  dall’acqua.  I  territori  più  colpiti  sono
quelli di Giarre, Acireale, Riposto e Linguaglossa.
“Desidero  esprimere  il  mio  più  profondo  ringraziamento  –
prosegue il governatore – alle Forze dell’ordine, ai vigili
del Fuoco, alla protezione civile, ai sindaci e a tutti i
volontari che stanno lavorando senza sosta per garantire la
sicurezza dei cittadini e portare soccorso a chi si trova in
difficoltà.  A  tutti  coloro  che  stanno  affrontando  questa
emergenza  va  la  nostra  vicinanza  e  il  nostro  impegno  per
ripristinare al più presto condizioni di normalità. Il governo
regionale non farà mancare il proprio sostegno concreto per
aiutare le famiglie e le comunità colpite”.

La  Regione  riconosce  15
Autorità per la selezione dei
progetti  di  politica
territoriale:  c’è  anche
Siracusa
Sono  state  riconosciute  dalla  Presidenza  della  Regione
Siciliana le prime quindici delle venti Autorità previste per
selezionare  gli  interventi  di  politica  territoriale  del
Programma  Fesr  Sicilia  2021-2027,  con  una  dotazione
finanziaria complessiva di oltre 1,2 miliardi di euro. Si
tratta  di  otto  Aree  urbane  funzionali  (Palermo,  Messina,
Catania, Ragusa, Siracusa, Trapani, Gela e Sicilia centrale)
con il ruolo di “Autorità urbane”, e di sette Aree interne
(Madonie, Calatino, Mussomeli, Troina, Nebrodi, Santa Teresa
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di Riva delle Valli Joniche e del Corleonese, del Sosio e del
Torto) che avranno il ruolo di Autorità territoriali, per il
ciclo di programmazione 2021-2027.
Le somme destinate alle Aree urbane funzionali (Fua) ammontano
a circa 825 milioni di euro, mentre quelle per le Aree interne
(Ai)  a  circa  397  milioni,  dopo  la  riprogrammazione  Fesr
2021-2027 deliberata dal governo regionale il 12 settembre
scorso  (in  linea  con  il  regolamento  “Step”  dell’Unione
europea,  che  ha  permesso  di  riservare  615  milioni  alla
promozione delle nuove tecnologie digitali e di quelle per
l’energia pulita e la sostenibilità). Il totale delle risorse
previste per le politiche territoriali del Programma, che con
i Siru (Sistemi intercomunali di rango urbano) e le Isole
minori riguardano tutti i Comuni dell’Isola, è di oltre 1
miliardo e 500 milioni. La dotazione finanziaria complessiva
del Pr Fesr Sicilia 2021-2027 ammonta a 5,87 miliardi di euro.
A breve il dipartimento Programmazione della Presidenza della
Regione Siciliana emanerà i decreti per dare il via libera
alle “Strategie territoriali” presentate dalle aree urbane e
interne.  Da  quel  momento  le  quindici  Autorità  appena
riconosciute potranno avviare la selezione dei progetti da
finanziare con le risorse del Programma Fesr, secondo quanto
previsto dai vademecum approvati dalla giunta regionale nelle
scorse settimane.
Le Autorità urbane e territoriali riconosciute, costituite in
unioni di Comuni o attraverso convenzioni tra enti locali, si
sono  già  dotate  di  strutture  di  governance  con  uffici
condivisi per procedere alla selezione delle operazioni da
ammettere a finanziamento e all’attuazione delle Strategie in
corso di approvazione. In generale, per quanto riguarda le
Aree  urbane  funzionali,  gli  obiettivi  degli  interventi  da
selezionare  riguardano  soprattutto  i  settori  “transizione
ecologica  e  digitale”,  “innovazione  e  competitività”  e
“attrattività e vivibilità”, mentre per i Comuni delle Aree
interne  la  sfida  resta  quella  di  arrestare  il  declino
demografico, attraverso l’erogazione di “servizi essenziali” e
l’avvio di progetti per migliorare i sistemi produttivi locali



e rendere più attrattivi i territori.

Politiche  sociali,  oltre  17
milioni  a  persone  con
disabilità  per  il  mese  di
ottobre
Oltre  17  milioni  di  euro  per  il  pagamento  del  beneficio
economico in favore delle persone con bisogno di sostegno
intensivo per il mese di ottobre 2024. L’assessorato regionale
della Famiglia e delle politiche sociali ha impegnato la somma
a valere sul Fondo regionale per la disabilità.
“Anche per il mese di ottobre – dice l’assessore Nuccia Albano
– gli uffici hanno provveduto alla puntuale erogazione mensile
dei contributi. Continuiamo a garantire a queste persone e ai
loro  nuclei  familiari  la  continuità  degli  interventi  e
dell’assistenza”.
Le risorse, come sempre, saranno destinate a tutte le Asp
dell’Isola sulla base della comunicazione del numero delle
persone con necessità di sostegno molto elevato. I soggetti
censiti al mese di maggio risultano quasi 15 mila.

Bonus  bebè,  pubblicata  la
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graduatoria  per  il  primo
semestre 2024: oltre 720 mila
euro i fondi stanziati
Ammontano  a  oltre  720  mila  euro  i  fondi  che  la  Regione
Siciliana metterà a breve a disposizione dei Comuni per il
pagamento del bonus bebè relativo al primo semestre del 2024.
L’elenco  dei  beneficiari,  che  percepiranno  il  contributo
economico di mille euro, è stato pubblicato dall’assessorato
della Famiglia e delle politiche sociali. Le somme verranno
erogate  alle  amministrazioni  che  avevano  trasmesso  le
richieste  e  che  dovranno,  a  loro  volta,  occuparsi  di
effettuare  i  pagamenti  alle  famiglie  in  graduatoria.
“Il  tema  della  natalità  è  diventato  cruciale  –  dichiara
l’assessore  Nuccia  Albano  –  ed  è  doveroso  che  ogni
amministrazione intraprenda iniziative e intervenga con misure
efficaci, soprattutto per le fasce più deboli. Il bonus bebè,
voluto dal governo regionale, è una misura a sostegno di chi
si trova a vivere uno dei momenti più belli, ma anche tra i
più impegnativi, della propria vita. Vogliamo far sentire la
nostra vicinanza, in maniera concreta, alle famiglie in forti
difficoltà economiche”.
Il  bonus  è  destinato  ai  neo-genitori  siciliani  o  a  chi
esercita la patria potestà a fronte di un Isee fino a tremila
euro. Le richieste vanno presentate direttamente ai Comuni di
residenza.  Per  quanto  riguarda  il  secondo  semestre,  si
procederà,  successivamente,  alla  redazione  di  una  seconda
graduatoria in base all’esame della documentazione ricevuta.
La graduatoria del bonus bebè per la prima metà del 2024 è
disponibile sul portale istituzionale della Regione Siciliana
a questo indirizzo.
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Siccità,  100  milioni  per
l’agricoltura  danneggiata:
stanziamento  in  due  tranche
della Regione
Altri 50 milioni di euro destinati agli agricoltori siciliani,
alle prese con la siccità e la necessità di contrastarne i
danni.  La  Regione  Siciliana  annuncia  l’erogazione  di  100
milioni in totale, la metà dei quali sono già stati stanziati
e  saranno  erogati  attraverso  un  bando,  pubblicato
dall’assessorato  regionale  dell’Agricoltura  e  relativo  al
Piano  di  Sviluppo  Rurale  2014-22,  misura  5.1,  dal  titolo
“Sostegno a investimenti in azioni di prevenzione volte a
ridurre  le  conseguenze  di  probabili  calamità  naturali,
avversità atmosferiche ed eventi catastrofici”. Gli altri 50
milioni di euro saranno resi disponibili entro fine anno.

«Un  aiuto  concreto  all’agricoltura  siciliana  –  afferma  il
presidente della Regione Renato Schifani – che sta pagando un
prezzo altissimo in termini di perdita di raccolto a causa
della grave emergenza idrica di quest’anno. Si tratta del
secondo intervento rivolto al settore dopo quello congiunto
Stato-Regione di fine agosto del valore di circa 40 milioni.
Siamo al fianco degli agricoltori siciliani e stiamo lavorando
senza sosta per affrontare l’emergenza, ma anche per prevenire
in futuro le conseguenze legate a un fenomeno oramai endemico
come la siccità. Il consistente sostegno si è concretizzato
grazie  alla  interlocuzione  con  il  commissario  Ue  Janusz
Wojciechowskie sull’emergenza che sta vivendo la Sicilia e al
lavoro degli uffici della direzione generale di Bruxelles che
hanno  operato  in  stretta  collaborazione  con  il  nostro
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dipartimento  Agricoltura».

I  finanziamenti  consentiranno  la  realizzazione  e  il
miglioramento dei sistemi di razionalizzazione delle acque per
le finalità agricole e zootecniche (compresa la lotta agli
incendi), la realizzazione di bacini di infiltrazione per la
ricarica delle falde e lo stoccaggio sotterraneo delle acque,
il  recupero  e  il  trattamento  delle  acque  reflue  e
l’introduzione  di  sistemi  di  misurazione,  controllo,
telecontrollo e automazione. E, ancora, la realizzazione di
impianti di desalinizzazione a fini agricoli e di sistemi di
gestione intelligente della risorsa idrica attraverso remote
sensing e proximal sensing, ovvero sistemi di mappatura del
suolo attraverso dei sensori a distanza o in prossimità.

«Il governo Schifani – aggiunge l’assessore all’Agricoltura
Salvatore Barbagallo – mette a disposizione degli imprenditori
agricoli siciliani strumenti essenziali per la realizzazione
di interventi di prevenzione. Serbatoi di accumulo, invasi
aziendali,  ricarica  controllata  delle  falde  e  impianti  di
desalinizzazione  sono  mezzi  indispensabili  per  giocare
d’anticipo e non farsi trovare impreparati davanti agli eventi
siccitosi che ciclicamente si abbattono sulla nostra isola».

I beneficiari dei finanziamenti sono i singoli agricoltori o
associazioni  di  agricoltori  e  gli  enti  pubblici,  tra  cui
Comuni (anche consorziati tra di loro), enti gestori, enti
pubblici delegati a norma di legge in materia di bonifica, a
condizione  che  ci  sia  un  collegamento  tra  l’investimento
intrapreso e il potenziale produttivo agricolo.

La scadenza per l’esecuzione degli interventi finanziati è il
30 settembre 2025. I progetti possono avere un costo massimo
di 300 mila euro, con un contributo pari all’80 per cento per
interventi di prevenzione realizzati da singoli agricoltori e
del  100  per  cento  per  gli  investimenti  in  infrastrutture
relativi  a  interventi  di  prevenzione  realizzati
collettivamente  da  più  beneficiari  o  da  enti  pubblici.



Salute  mentale,  presentato
l’intergruppo  parlamentare
all’Assemblea  regionale
siciliana
Si è tenuta questa mattina presso la Sala Pio La Torre di
Palazzo dei normanni la presentazione e la prima assemblea
civica  dell’intergruppo  parlamentare  sulla  salute  mentale,
presieduto  dall’on.  Valentina  Chinnici  (PD)  e  composto
dall’on. Ersilia Saverino (PD), dall’on. Carlo Gilistro (M5S),
dall’on. Roberta Schillaci (M5S), dall’on. Ismaele La Vardera
(GM), dall’on. Vincenzo Figuccia (Lega) e dall’on. Marianna
Caronia  (Lega).  All’assemblea  hanno  preso  parte  anche  le
associazioni  dei  familiari  dei  pazienti  con  disabilità
psichica. “L’intergruppo parlamentare, trasversale – dichiara
l’on.  Valentina  Chinnici  –  porterà  avanti  le  istanze  dei
familiari, delle associazioni e degli operatori che a vario
livello si prendono cura delle persone con disagio psicologico
e mentale. Il fine è dare voce a chi di solito non ne ha ed è
vittima  di  stigma  sociale  e  solitudine,  per  promuovere
politiche  concrete  di  integrazione  e  inserimento  socio
lavorativo”.
I deputati M5S Roberta Schillaci e Carlo Gilistro, componenti
dell’intergruppo Salute mentale, sottolineano l’importanza di
cambiare  approccio  all’assistenza.  “Molte  le  persone  con
disturbi mentali, ma pochissime quelle seguite, soprattutto
nelle  aree  interne  della  Sicilia.  Va  cambiato  l’approccio
all’assistenza, con meno farmaci in campo e più coinvolgimento
di psichiatri e psicoterapeuti, e con una maggiore sinergia
dei comitati con gli assessorati Salute e Famiglia”.
“Nonostante l’ampia diffusione dei disturbi mentali, si parla

https://www.siracusaoggi.it/salute-mentale-presentato-lintergruppo-parlamentare-allassemblea-regionale-siciliana/
https://www.siracusaoggi.it/salute-mentale-presentato-lintergruppo-parlamentare-allassemblea-regionale-siciliana/
https://www.siracusaoggi.it/salute-mentale-presentato-lintergruppo-parlamentare-allassemblea-regionale-siciliana/
https://www.siracusaoggi.it/salute-mentale-presentato-lintergruppo-parlamentare-allassemblea-regionale-siciliana/


di circa il 17 per cento degli italiani – dice Schillaci –
solo il 30-40 per cento riceve un trattamento adeguato. Sono
dati che purtroppo sono destinati a peggiorare, dato che il
numero di psichiatri attivi è diminuito del 20 per cento negli
ultimi dieci anni. La situazione diventa ancora più allarmante
all’interno  dei  dipartimenti  di  salute  mentale  dell’Isola,
dove il personale disponibile è insufficiente a coprire le
richieste.  Situazione  ancora  più  grave  nelle  aree  interne
della Sicilia, dove l’accesso ai servizi è limitato, con tempi
di attesa biblici”.
“L’obiettivo dell’intergruppo – continua Schillaci – è fare
lavorare i comitati tecnici già istituiti in sinergia con gli
assessorati Salute e Famiglia. Le persone con lievi disturbi
vanno reinserite il più possibile in società. Personalmente mi
adopererò per fare applicare la legge nazionale 68 del ’99 che
prevede,  da  parte  dell’assessorato  al  Lavoro,  il
coinvolgimento  lavorativo  di  persone  con  piccoli  disturbi
tramite la riserva di legge d’obbligo per le assunzioni. Vanno
pure  coinvolte  maggiormente  le  famiglie  per  adeguare  le
risposte ai bisogni legati al disagio psichico”.
“Bisogna fare uscire questi soggetti – afferma Gilistro –
dall’emarginazione  cui  la  società  attuale  e  le  nuove
tecnologie hanno contribuito a cacciarli. Molti soggetti, i
cosiddetti  hikikomori,  si  sono  letteralmente  isolati  dalla
realtà, rifugiandosi in un mondo virtuale che per loro rischia
di divenire l’unica realtà accettabile, tagliando i ponti con
i coetanei, con la scuola e con tutto. L’abuso dei cellulari,
dei tablet e delle altre apparecchiature digitali, specie in
tenera età, fa il resto, creando nei soggetti più fragili
disturbi psichici sempre crescenti e pericolosi, cui va messo
un argine con una campagna di formazione e informazione sui
pericoli  derivanti  dall’abuso  della  tecnologia  rivolta  ai
genitori”.

“L’intergruppo  parlamentare,  trasversale  –  dichiara  l’on.
Valentina Chinnici – porterà avanti le istanze dei familiari,
delle associazioni e degli operatori che a vario livello si



prendono cura delle persone con disagio psicologico e mentale.
Il fine è dare voce a chi di solito non ne ha ed è vittima di
stigma sociale e solitudine, per promuovere politiche concrete
di integrazione e inserimento socio lavorativo”.

Emergenza  idrica,  Schifani
incontra  commissario
Dell’Acqua:  “Riattivare  il
prima  possibile  i
dissalatori”
“Ho rappresentato al commissario Dell’Acqua l’importanza di
riattivare  il  prima  possibile  i  tre  dissalatori  di  Porto
Empedocle, Gela e Trapani, ormai dismessi da oltre dieci anni.
Il  governo  della  Regione  ha  già  individuato  nella  sua
strategia le risorse necessarie, stanziando 90 milioni di euro
all’interno  dell’accordo  di  coesione  sottoscritto  con  il
governo nazionale. Per accelerare l’iter ho chiesto e ottenuto
da Roma che a occuparsene sia il commissario nazionale, al
quale la legge ha assegnato pieni poteri di deroga sui tempi
di realizzazione. Da parte nostra assicuriamo, nello spirito
di  leale  collaborazione  istituzionale,  la  massima
disponibilità  a  offrire  l’appoggio  logistico  e  le  risorse
umane  che  dovessero  essere  necessarie”.  Lo  ha  detto  il
presidente  della  Regione  Siciliana,  Renato  Schifani,  che
questo  pomeriggio  ha  incontrato  a  Palazzo  d’Orléans,  il
commissario  nazionale  per  l’emergenza  idrica,  Nicola
Dell’Acqua, che da domani effettuerà un sopralluogo nei tre
siti che ospitano i dissalatori. Erano presenti l’assessore
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regionale  all’Energia  e  ai  servizi  di  pubblica  utilità,
Roberto Di Mauro, e il coordinatore della cabina di regia
regionale per l’emergenza idrica, Salvo Cocina.
Il  commissario  Dell’Acqua  si  è  impegnato  ad  avviare  con
immediatezza l’iter di evidenza pubblica per l’attivazione in
pochi mesi di tre moduli mobili di dissalazione e nel contempo
ad  approfondire  le  procedure  per  l’avvio  del  percorso  di
realizzazione dei tre impianti definitivi, da completare entro
la prossima estate.
“La  Regione  –  ha  aggiunto  Schifani  –  ha  già  avviato  gli
interventi  a  breve  termine  per  mitigare  gli  effetti
dell’eccezionale  crisi  idrica  che  ha  colpito  l’Isola  e
ritiene, comunque, i dissalatori fondamentali per il prossimo
futuro  per  garantire  in  modo  continuo  adeguate  forniture
idriche, visto che a seguito dei cambiamenti climatici saremo
costretti sempre più spesso a fare i conti con lunghi periodi
di siccità”.

PAC 2000A Conad, un esempio
di  crescita  nel  Centro-Sud:
presentati i risultati dello
studio  di  impatto  sui
territori
La Grande Distribuzione Organizzata (GDO) in Italia, e in
particolare nel Centro-Sud, sta affrontando molteplici sfide
per  mantenere  la  sua  attrattività  e  competitività  in  uno
scenario di poli-crisi a livello nazionale e internazionale.
In questo contesto, PAC2000A Conad si afferma come un attore
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fondamentale  per  lo  sviluppo  economico,  sociale  e
occupazionale del Paese e del tessuto produttivo locale delle
5 Regioni in cui opera, ovvero Umbria (dove la Cooperativa è
nata oltre 50 anni fa), Lazio, Campania, Calabria e Sicilia.
Lo  studio  realizzato  da  The  European  House  –  Ambrosetti,
presentato ieri a Roma nella cornice della Sala Capitolare del
Senato della Repubblica(e in diretta streaming) e dibattuto in
panel  e  tavole  rotonde  di  discussione  da  12  relatori,
evidenzia come la Cooperativa stia contribuendo alla crescita
e allo sviluppo sostenibile del Centro-Sud con una serie di
risultati rilevanti.
Nel 2023, PAC2000A Conad ha raggiunto un fatturato alle casse
di oltre€7 miliardi, frutto di un tasso di crescita medio
annuo pari al +11,6% nell’ultimo quinquennio,sovraperformando
tutti i benchmark di settore e territoriali. Grazie a questo
percorso di crescita, negli ultimi anni la Cooperativa ha
scalato posizioni nella classifica delle principali aziende
italiane industriali e di servizi per dimensione economica,
attestandosi  oggi  al  37°  postoper  fatturato  a  livello
nazionale e nella top-10 delle aziende con sede legale nelle 5
Regioni in cui opera.
“Il  nostro  successo  nasce  dall’essenza  cooperativa  e  dal
legame profondo con i nostri 1.083 soci. Siamo partiti in
pochi, con grandi sogni e risorse limitate, ma il vero segreto
è sempre stato credere nelle persone e nel loro potenziale. In
questi  50  anni,  grazie  alla  dedizione  e  al  senso  di
appartenenza  di  tutti,  siamo  riusciti  a  crescere
costantemente. Puntando su innovazione e formazione, abbiamo
creato valore per i territori, rimanendo fedeli alla nostra
missione di crescita condivisa e sostenibile”, ha dichiarato
Danilo Toppetti, AmministratoreDelegato di PAC 2000A Conad.
Dallo studio emerge come PAC2000A Conadsvolga anche un ruolo
cruciale nello sviluppo delle filiere agroalimentari nazionali
e locali: gli acquisti del “sistema PAC2000A” (inteso come la
somma  di  Cooperativa  e  soci)  hanno  attivato  filiere  di
fornitura  per  €5,4  miliardi  nel  2023.  Per  effetto  delle
interdipendenze settoriali, tale contributo si sostanzia in un



impatto diretto, indiretto e indotto della Cooperativa nel
Paese in termini di Valore Aggiunto (misura che equivale al
contributo al PIL) e occupazione.
“Nel 2023, PAC 2000A ha attivato oltre 25.000 fornitori in
Italia, con un focus sulle cinque regioni in cui operiamo,
sostenendo  le  filiere  del  Made  in  Italy  agroalimentare,
contribuendo alla valorizzazione dell’eccellenza italiana e al
rafforzamento del tessuto produttivo locale. Questo ruolo di
leader nel Centro-Sud supporta concretamente le PMI, che tra
il 2020 e il 2023 sono cresciute per ricavi e Valore Aggiunto
in media il doppio rispetto a quelle non fornitrici, con una
crescita occupazionale otto volte superiore. Questo dinamismo
economico  si  traduce  in  un  impatto  significativo  sul  PIL
nazionale, pari allo 0,4%, con un contributo di 7,3 miliardi
di  euro  nel  2023,  dimostrando  l’importanza  strategica  del
nostro modello di sviluppo”, ha aggiuntoFrancesco Cicognola,
Direttore Generale di PAC 2000A Conad.
L’impatto  occupazionale  di  PAC2000A  Conad  nel  Paese  è
altrettanto rilevante: nel 2023 ha attivato 91mila posti di
lavorodiretti,  indiretti  e  indotti,  pari  allo  0,4%
dell’occupazione italiana. Di questi, oltre 64mila sono stati
attivati nelle Regioni di operatività.
“Nel  progettorealizzato  da  TEHA  applicando  la  metodologia
proprietaria  dei  4  Capitali  emergono  una  molteplicità  di
ricadute  generate  da  PAC2000AConad,  che  la  affermano  come
capo-filiera del tessuto agroalimentare locale nelle Regioni
del  Centro-Sud”,  ha  affermato  Valerio  De  Molli,  Managing
Partner & CEO The European House – Ambrosetti e TEHA Group.
“L’impatto  diretto-indiretto-indotto  generato  dalla
Cooperativa nelle 5 Regioni dove opera vale oltre lo 0,7% del
PIL  territoriale  e  quasi  l’1%  dell’occupazione  totale
attivata.  Un  impatto  davvero  significativo  per  un  singolo
operatore,  che  si  sostanza  anche  attraverso  costanti
investimenti negli anni: dal 2018 a oggi le risorse investite
da PAC2000A Conadammontano a circa €600 milioni.”
I risultati sono stati presentati e discussi da Valerio De
Molli e Danilo Toppetti in un primo panel dedicato allo studio



dei 4 Capitali e alla storia della Cooperativa, per poi essere
dibattuti in tavole rotonde composte dai più rappresentativi
stakeholder legati all’ecosistema PAC2000A Conad, a una platea
composta  da  150  partecipanti  in  Senato  (oltre  ai
videocollegati  in  streaming).
Nella prima tavola rotonda il Direttore Generale, Francesco
Cicognola, ha avuto l’occasione di discutere di alcune delle
più  importanti  evidenze  lungo  i  4  capitali  (economico,
sociale, cognitivo, ambientale) insieme a Unicredit – partner
finanziario che sta supportando la transizione a investimenti
ESG  della  Cooperativa,  nella  figura  di  Massimo  Catizone
(Global Head of ESG Advisory), al Presidente di Farchioni
Olii, Pompeo Farchioni, con cui PAC2000A Conad ha stretto un
solido rapporto di collaborazione pluriennale che ha permesso
una crescita condivisa, e alla più rappresentativa realtà del
terzo  settore  che  lotta  contro  lo  spreco,  ovvero  Banco
Alimentare,  nella  figura  del  Direttore  Generale  Salvatore
Maggiori.
Il panel seguente ha visto il Presidente di Conad nazionale
Mauro Lusetti dibattere insieme a 5 referenti istituzionali di
alto profilo delle Regioni di operatività di PAC2000A Conad
delle sfide e prospettive dei territori e del contributo di un
attore di questa rilevanza per indirizzare alcuni temi chiave
come l’occupazione, l’erogazione di servizi di prossimità e
capillarità  al  consumatore  e  la  tutela  del  loro  potere
d’acquisto. Da sottolineare la presenza della Presidente di
Regione  Umbria,  Donatella  Tesei,  e  di  Regione  Calabria,
Roberto Occhiuto.
L’evento  si  è  concluso  con  l’intervento  istituzionale  del
ViceMinistro  del  Ministero  delle  Imprese  e  Made  in  Italy
Valentino Valentini, che dal suo osservatorio ha sostanziato
il ruolo cruciale di settori come la GDO e di operatori come
PAC2000A  Conad  per  la  valorizzazione  del  Made  in  Italy
agroalimentare,  pilastro  della  competitività  e
dell’attrattività  del  Paese.



Maltempo, deliberato stato di
emergenza  regionale:
stanziati 2,8 milioni di euro
Stato di emergenza regionale per le zone della Sicilia colpite
gravemente dagli eventi alluvionali degli ultimi due giorni.
Lo ha deliberato la giunta di governo convocata con urgenza
per questo pomeriggio dal presidente della Regione, Renato
Schifani.
Stanziati 2,8 milioni di euro dal Fondo di riserva per le
spese impreviste del bilancio regionale per effettuare, nel
più  breve  tempo  possibile,  gli  interventi  ritenuti
indispensabili  per  rimuovere  le  situazioni  di  pericolo  e
ripristinare  lo  stato  dei  luoghi  colpiti  dai  fenomeni
meteorologici  avversi  del  19  e  del  20  ottobre  2024.
Commissario straordinario per l’emergenza è stato nominato il
dirigente generale del dipartimento Tecnico dell’assessorato
regionale delle Infrastrutture, Duilio Alongi.
«Dopo aver seguito costantemente l’evolversi della situazione
dei giorni scorsi – dice Schifani – stiamo procedendo con
tempestività e immediatezza, sia sul piano operativo sia su
quello finanziario, per fronteggiare le criticità riscontrate
in diverse zone della Sicilia. Nostro obiettivo fondamentale è
quello di garantire innanzitutto la sicurezza dei cittadini e
ripristinare  la  viabilità  regionale  lì  dove  è  stata
danneggiata  gravemente».
Nello specifico, sono cinque gli interventi prioritari, nelle
aree  maggiormente  colpite,  individuati  a  seguito  dei
sopralluoghi del dipartimento Tecnico con gli uffici del Genio
civile, dell’Autorità di bacino e della Protezione civile.
Alla foce del fiume Salso, a Licata, nell’Agrigentino, sarà
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avviato  un  intervento  urgente  per  rimuovere  i  detriti
alluvionali che ostruiscono il regolare deflusso delle acque
verso il mare, con l’obiettivo di ripristinare la normale
funzionalità.  Sul  fiume  Dittaino,  si  interverrà  con  il
rifacimento degli argini attraverso il posizionamento di massi
ciclopici.
A Enna, dove una frana di notevoli dimensioni ha causato la
chiusura  al  transito  dell’intera  sede  stradale  e  la
sospensione  di  alcune  attività  commerciali,  verranno
intraprese  misure  di  messa  in  sicurezza  dell’area  per
consentire la riapertura della viabilità e ridurre al minimo i
disagi  per  i  cittadini.  Sull’isola  di  Stromboli,  verranno
effettuati  interventi  per  la  rimozione  dei  detriti  che
ostacolano la circolazione lungo alcune arterie compromettendo
la  normale  mobilità;  in  particolare,  nella  frazione  di
Ginostra saranno rimossi i residui alluvionali che rendono
impraticabili diverse strade del centro abitato, con l’intento
di ristabilire l’accesso all’area e garantire la sicurezza
degli abitanti.
La giunta, inoltre, su proposta dell’assessore all’Agricoltura
Salvatore  Barbagallo  ha  dato  incarico  al  dipartimento
competente  di  delimitare  le  aree  agricole  della  Piana  di
Licata  maggiormente  colpite,  quantificando  i  danni  alle
infrastrutture, alla produzione agricola e alle attrezzature.
La copertura finanziaria sarà garantita da apposite risorse
del Programma di sviluppo rurale.


